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Legge  regionale  07  aprile  2015,  n.  45  

Integra z i o n e  delle  dispo s i z i o n i  proced ura l i  sulla  rendico n t a z i o n e  dei  gruppi  cons i l i ar i .  
Modific h e  alla  l.r.  83/2 0 1 2 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  20,  par te  prima,  del  10.04.2015  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;  

Visti  gli  articoli  16  e  17,  dello  Statu to;  

Visto  il  decre to- legge  10  ottobre  2012,  n.  174  (Disposizioni  urgent i  in  mate ria  di  finanza  e
funzionam en to  degli  enti  terri toriali,  nonché  ulteriori  disposizioni  in  favore  delle  zone
terremot a t e  nel  maggio  2012),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  7  dicembr e  2012,  n.
213;

Vista  la  deliberazione  della  Conferenza  perman e n t e  per  i  rappor t i  tra  lo  Stato,  le  Regioni  e  le
Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano  6  dicembr e  2012,  n.  235/CSR  (Individuazione  della
“Regione  più  virtuosa”  ai  sensi  dell’art icolo  2,  comma  1,  lett.  b),  c)  e  g)  del  disegno  di  legge  A.S.
3570  concern en t e  la  “Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del  decre to- legge  10  ottobre
2012,  n.  174  recante  disposizioni  urgent i  in  mate ria  di  finanza  e  funzioname n to  degli  enti
terri toriali,  nonché  ulteriori  disposizioni  in  favore  delle  zone  terremot a t e  nel  maggio  2012”);

Visto  il  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  minis t ri  21  dicembr e  2012  (Recepimen to  delle
linee  guida  sul  rendiconto  di  esercizio  annuale  approvato  dai  gruppi  consiliari  dei  consigli
regionali,  ai  sensi  dell’ar ticolo  1,  comma  9,  del  decre to- legge  10  ottobre  2012,  n.  174,
conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  7  dicembr e  2012,  n.  213);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  83  (Disciplina  del  finanziam en to  dei  gruppi
consiliari.  Abrogazione  della  l.r.  60/2000  e  della  l.r.  45/2005.  Modifiche  alla  l.r.  61/2012);

Vista  la  deliberazione  dell’Ufficio  di  presidenza  10  dicembr e  2013,  n.  111  (Approvazione  del
disciplina re  da  adot ta r e ,  ai  sensi  dell’art icolo  2,  dell’allega to  A del  d.p.c.m.  21  dicembr e  2012,
da  parte  di  ciascun  gruppo  consiliare  per  la  gestione  delle  risorse  messe  a  disposizione  dal
Consiglio  regionale  e  per  la  tenuta  della  contabili tà);   

Vista  la  sentenza  della  Corte  costi tuzionale  n.  39/2014;

Vista  l’ordinanza  della  Corte  costi tuzionale  n.  131/2014;  

Consider a to  quanto  segue:  

1.  La  Corte  costituzionale,  con  la  sentenza  n.  39/2014,  il  cui  dispositivo,  recan te  al  punto  n.  4)
un  errore  mate riale,  è  stato  corre t to  con  l’ordinanza  n.  131/2014,  ha  dichiara to  l’illegit timità
costituzionale  di  numeros e  disposizioni  contenu t e  nel  d.l.  74/2012  conver ti to  dalla  l.  213/2012,
tra  le  quali,  in  particolar e ,  l’articolo  1,  comma  10,  primo  e  secondo  periodo,  e  comma  11,  primo
periodo,  nelle  parti  in  cui  dispongono  il  coinvolgimen to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale
nelle  procedu r e  ivi  previs te;
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2.  La  censur a  ha  investi to,  altresì ,  integralm en t e ,  l’articolo  1,  comma  11,  terzo  periodo,  del  d.l.
74/2012  conver ti to  dalla  l.  213/2012,  in  quanto  prevede  per  i  gruppi  consiliari  una  sanzione,
consisten t e  nella  decadenza,  per  l’anno  successivo  a  quello  rendiconta to ,  dal  dirit to
all’erogazione  dei  finanziame n t i ,  che  consegu e,  automaticam e n t e  e  senza  alcuna  possibilità  di
graduazione,  al  verificar si  di  irregola ri tà  contabili  anche  marginali  e  pur  in  assenza  di  un
illecito  utilizzo  dei  contribu ti  già  assegna t i ;  l’articolo  1,  comma  11,  quar to  periodo,  e  comma  12,
nelle  par ti  in  cui  prevedono  che  l’obbligo  di  resti tui re  le  somme  ricevute  a  carico  del  bilancio
del  Consiglio  regionale  e  non  rendiconta t e  o  riconosciu t e  irregola ri  dai  giudici  contabili,
consegue  alla  decadenza,  già  dichiara t a  illegit tima,  anziché  all’omessa  regola rizzazione  del
rendiconto,  o  alla  manca ta  trasmissione  del  medesimo,  o  alla  deliberazione  di  non  regolari tà
emessa  dalla  competen t e  sezione  di  controllo  della  Corte  dei  conti;

3.  E’  per tan to  necessa rio  modificare  la  l.r.  83/2012,  approvata  in  attuazione  del  d.l.  174/2012,
conver ti to  dalla  l.  213/2012,  al  fine  di  conforma r n e  le  previsioni  norma tive  al  pronunciam e n to
della  Corte  costituzionale ;

4.  Nel  silenzio  della  legge  statale,  si  ritiene  altresì  opportuno  precisar e  i  passaggi  procedu r a li
che  seguono  alle  deliberazioni  della  sezione  regionale  di  controllo  della  Corte  dei  conti
concern en t i  l’obbligo  di  res ti tuzione  delle  somme  ricevute  a  carico  del  bilancio  del  Consiglio
regionale  non  rendiconta t e  o  relative  a  spese  o  a  document azione  riconosciu t e  irregola ri  dai
giudici  contabili;  

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Modifiche  all’articolo  2  della  l.r.  83/2012  

1.  Dopo  il  comma  1  dell'ar ticolo  2  della  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.  83  (Disciplina  del
finanziame n to  dei  gruppi  consiliari.  Abrogazione  della  l.r.  60/2000  e  della  l.r.  45/2005.  Modifiche  alla  l.r.
61/2012),  è  aggiunto  il seguen t e :  

“ 1  bis.  Qualora  venga  costitui to  un  nuovo  gruppo  consiliare ,  in  un  momen to  successivo  alla  costituzione
originaria  che  ha  seguì to  la  proclamazione  degli  elet ti  e  che  non  trovi  riferimen to  in  un  movimen to  politico
nazionale,  la  dotazione  finanziar ia  di  det to  gruppo  subirà  una  decur t azione  del  25  per  cento.  ”.  

 Art.  2
 Modifiche  all’articolo  6  della  l.r.  83/2012  

1.  Il  comma  1  dell’articolo  6  della  l.r.  83/2012  è  sostituito  dai  seguen t i:  

“ 1.  Ciascun  gruppo  consiliare  e,  per  il gruppo  misto,  ciascun  consigliere  appar t en e n t e  al  gruppo,  approva
e  trasme t t e  al  Presiden t e  del  Consiglio  regionale ,  entro  quaran t ac inq u e  giorni  dalla  chiusu ra
dell’esercizio,  il  rendiconto  annuale  delle  spese  sostenu te ,  con  la  relativa  documen t azione .  Il  rendiconto  è
reda t to  secondo  il  modello  allega to  alla  deliberazione  della  Conferenza  perman e n t e  per  i  rappor t i  tra  lo
Stato,  le  Regioni  e  le  Province  autonom e  di  Trento  e  Bolzano  6  dicembr e  2012,  n.  235/CSR  e  recepi to  con
decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  minist ri  21  dicembre  2012.  

1  bis.  L’Ufficio  di  presidenza  approva,  con  deliberazione ,  un  disciplinare  tipo,  in  conformità  al  modello  di
cui  al  comma  1,  da  adot ta r e ,  ai  sensi  dell’allega to  A, articolo  2,  del  d.p.c.m.  21  dicembre  2012,  da  parte  di
ciascun  gruppo  consiliare  e  di  ciascun  componen te  del  gruppo  misto,  per  la  gestione  delle  risorse  messe  a
disposizione  dal  Consiglio  regionale  e  per  la  tenuta  della  contabili tà.  

1  ter.  Ai  fini  della  rendicontazione,  i  gruppi  consiliari  e  ciascun  componen te  del  gruppo  misto,  devono
tenere  la  regis t razione  cronologica  dei  pagam e n t i  effet tua t i ,  dei  beni  durevoli  acquisiti  con  i  contribu t i
regionali,  nonché  la  documen t azione  di  spesa  a  corredo.  Al  rendiconto  deve  essere  allega t a  copia  della
documen t azione  relativa  alle  spese  inserite  nel  rendiconto  stesso.  L’originale  di  tale  docume n t azione  deve
essere  conserva to  a  norma  di  legge.  Al termine  della  legislatur a  una  copia  della  docume n t azione  allega t a
ai  rendicont i  annuali  deve  essere  consegn a t a  all’archivio  del  Consiglio  regionale .  

 1  quate r .  In  prima  applicazione,  per  la  IX legislatur a ,  la  documen t azione  da  allega re  ai  sensi  del  comma  1
ter,  è  quella  relativa  agli  anni  2013  e  seguen t i .  ”.  

2.  Il  comma  4  dell’articolo  6  della  l.r.  83/2012  è  sostituito  dal  seguen t e :  

“ 4.  Il  President e  del  Consiglio  regionale ,  entro  sessant a  giorni  dalla  chiusura  dell’esercizio,  trasme t t e  i
rendicont i  alla  competen t e  sezione  regionale  di  controllo  della  Corte  dei  conti  ai  sensi  e  per  gli  effet ti
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dell’ar ticolo  1,  commi  10,  11  e  12,  del  decre to- legge  10  ottobre  2012,  n.  174  (Disposizioni  urgen t i  in
mater ia  di  finanza  e  funzionam e n to  degli  enti  terri to r iali,  nonché  ulteriori  disposizioni  in  favore  delle  zone
terre mota t e  nel  maggio  2012),  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  7  dicembr e  2012,  n.  213,  nel
testo  risultan t e  dalla  sentenza  della  Corte  costituzionale  n.  39/2014.  ”.  

3.  Il comma  5  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  83/2012  è  sostitui to  dal  seguen te :  

“ 5.  Per  i gruppi  consiliari  cessa ti ,  per  qualsiasi  causa,  e  per  ciascun  consigliere  appar t e n e n t e  al  gruppo
misto  cessa to  dalla  carica,  il  rendiconto  per  l'anno  di  cessazione  è  trasmesso  al  Presiden t e  del  Consiglio
regionale ,  ai  fini  del  comma  4,  entro  quaran t ac inq u e  giorni  dalla  cessazione  stessa.  Il  mero  cambio  di
denominazione  del  gruppo  non  è  considera to  cessazione  e  non  dà  luogo  alla  presen t azione  del  rendiconto.
”.  

4.  Dopo  il comma  6  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  83/2012  sono  inserit i  i seguen t i:  

“ 6  bis.  Le  eventuali  somme  che,  in  sede  di  rendiconto  di  fine  legislatur a  costituiscono  avanzo  degli
esercizi  precede n t i ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  4,  comma  4,  sono  trasfer i te  dal  presiden t e  del  gruppo  e  da
ciascun  consiglie re  appar t en e n t e  al  gruppo  misto  nel  bilancio  del  Consiglio  regionale  contes tu alm e n t e  alla
presen t azione  del  rendiconto.  

6  ter.  Al termine  della  legislatur a  sono  riassegn a t i  al  Consiglio  regionale  i beni  mobili  dati  in  disponibilità
ai  gruppi  consiliari  e  ai  singoli  consiglieri,  nonché  i  beni  durevoli  eventualme n t e  acquista t i  dai   gruppi
consiliari  con  i contribu t i  previs ti  dalla  norma tiva  regionale  a  sostegno  delle  loro  funzioni.  ”.  

5.  Il comma  9  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  83/2012  è  sostitui to  dai  seguen t i:  

“ 9.  Nel  caso  di  manca ta  trasmissione  del  rendiconto  o  della  documen t azione  a  corredo  entro  il  termine  di
cui  al  comma  4,  o  di  omessa  regolarizzazione  entro  il  termine  fissato  dalla  comunicazione  della  sezione
regionale  di  controllo  della  Corte  dei  conti,  o  di  deliberazione  di  non  regolari tà  del  rendiconto  da  parte
della  stessa  sezione  regionale  di  controllo  della  Corte  dei  conti,  si  applicano  le  disposizioni  dell’ar ticolo  1,
commi  11  e  12,  del  d.l.  174/2012,  conver t i to  dalla  l.  213/2012,  nel  testo  risultan t e  dalla  sentenza  della
Corte  costituzionale  n.  39/2014,  concern e n t i  l’obbligo  di  resti tuzione  delle  somme  ricevute  a  carico  del
bilancio  del  Consiglio  regionale  non  rendiconta t e  o  relative  a  spese  o  a  docume n t azione  riconosciu te
irregolar i  dalla  sezione  regionale  di  controllo  della  Corte  dei  conti.  In  ogni  caso,  si  procede  alle  forme  di
pubblicità  previs te  dai  commi  7  e  8.  

9  bis.  Il  President e  del  Consiglio  regionale ,  ricevute  le  decisioni  della  sezione  regionale  di  controllo  della
Corte  dei  conti  concern e n t i  l’obbligo  di  resti tuzione  di  cui  al  comma  9,  ne  dà  immedia t a  comunicazione  ai
presiden t i  dei  gruppi  consiliari  e  ai  consiglieri  del  gruppo  misto  intere ss a t i ,  assegna n do  loro  un  termine,
non  superiore  a  tren ta  giorni,  per  provvede r e .  A richies ta  dell’inte re s sa to  ed  in  considerazione  dell’entità
della  somma  da  resti tui re ,  se  essa  è  superiore  ai  cinquemila  euro,  il Presiden t e  del  Consiglio  regionale  può
disporr e  che  la  resti tuzione  avvenga  in  forma  rateale  con  la  corresponsione  dei  relativi  intere ssi  legali.  

9  ter.  Scaduto  il termine,  il President e  del  Consiglio  regionale  comunica  alla  sezione  regionale  di  controllo
della  Corte  dei  conti  l’avvenuta  resti tuzione  delle  somme  dovute.  ”.  
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